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Raccontare Leonardo Sciascia
Sabato l'incontro al Caffè Letterario Mario La Cava di Bovalino. Ospiti quattro esperti

L
eonardo Sciascia, intellettuale in
provincia è il titolo dell'incontro di
domani, domani, sabato 5 ottobre

alle 18.30, al Caffè Letterario "Mario La
Cava" di Bovalino. Coordinato dal presi-
dente, Domenico Calabria, saranno ospiti
quattro esperti di primo piano: Vito Cata-

lano,
scrittore e nipote di Sciascia, i critici Milly
Curcio e Luigi Tassoni, e Valter Vecellio,
giornalista. Il dialogo che segue è
un'esclusiva del "Quotidiano del Sud", che
ha incontrato in anteprima i protagonisti
della serata di Bovalino. A cominciare da
Milly Curcio, coautrice con Tassoni, del re-
cente volume "Leonardo Sciascia,. Confes-
sioni di un investigatore" (Rubbettino).
Dunque, professoressa Curcio, quale

lezione ha dato Sciascia ai nuovi scrit-
tori?
«Sciascia, era uno scrittore che leg-

geva molto e traeva profitto dalle sue
letture. Le nuove generazioni di scrit-
tori, purtroppo, sempre meno riflet-

tono sui maestri e sul passato. Cer-
to, uno scrittore deve essere

sempre inattuale, nel senso po-
sitivo del termine, quando

cioè come Sciascia è più
avanti del nostro presente.
E così che si diventa clas-
sici della contemporanei-
tà e non scrittori alla mo-
da, vezzeggiati dai pre-
mi letterari e esaltati

dai social»,

111 
E come defini-

rebbe il linguag-
gio di Sciascia?
«Un linguaggio di-

retto, incisivo, che
tratta con familiarità il
lettore e lo porta per
mano attraverso le ipo-
tesi del racconto,
dell'investigazione,
della confessione. Alla
base di questo linguag-
gio c'è un pensiero luci-
do, e allo stesso tempo
inventivo».
E per il professor

Tassoni?
«La coerenza del pen-

siero e del linguaggio
in Sciascia nascono dal
parlare decisamente ol-
tre ogni convenzione, e
da un onesto lavoro in
pubblico e in privato, che
non si specchia mai in se stesso».
Quali sono le novità del vostro libro

recente?

«A partire dalla bella inversione del ti-
tolo, quella dell'investigatore che confes-
sa, abbiamo scoperto uno Sciascia che
non sapeva in partenza dove lo avrebbe
portato la pagina, ed esplora mentre rac-
conta».
Tassoni parla di coerenza del pensie-

ro, ma secondo Vecellio, in che senso
Sciascia ha anticipato idee importanti
per il nostro contemporaneo?

«Partirei da un aspetto "pratico", conte-
nuto ne Il giorno della civetta, quello delle
indagini patrimoniali utili a contrastare
il crimine organizzato e le mafie (e i loro
"alleati" e complici). Una "rivoluzione"
che cominceremo a seguire solo vent'an-
ni dopo, con Boris Giuliano, Falcone, Bor-
sellino e la legge fortemente voluta da
Terranova e La Torre (tutti e cinque, pur-
troppo, uccisi da Cosa Nostra)».
E perché, sempre secondo Vecellio,

oggi ha grande valore il taglio critico
degli articoli di Sciascia?
«Perché vive i problemi e le tensioni del

nostro tempo. "Vede" là dove in tanti
"guardano". Nei suoi articoli, anche quel-
li "letterari", ha una visione lucida, ironi-
ca, pietosa delle umane debolezze, rigoro-
sa e inflessibile verso il potere e chi lo de-
tiene. Fossi un parlamentare, penserei a
una norma, destinata a futuri magistra-
ti, per lo studio, oltre che dei codici, degli
articoli di Sciascia sui temi della giusti-
zia».
Lei, Vecellio, quale ricordo ha dello

scrittore?
«L'ho conosciuto diciottenne, quando

fu eletto deputato e componente la prima
commissione parlamentare dell'inchie-
sta Moro. Fra l'altro, lui, scrittore affer-
mato, nei giorni del rapimento del giudi-
ce D'Urso da parte delle Brigate Rosse, si
vide rifiutare gli articoli con i quali si op-
poneva alla linea della cosiddetta "fer-
mezza". Lo "vedo" ancora, seduto in un
angolo estrarre la stilografica e scrivere i
suoi appelli che poi venivano diffusi da
Radio Radicale, di cui ero allora redatto-
re. Li ho raccolti tutti quei testi originali.
Un giorno li consegnerò ai nipoti di Scia-
scia, e saranno custoditi nella Fondazio-
ne a Ra,calmuto».
Vito Catalano ha un suo ricordo
"privato" del nonno a lavoro. «Scri-
veva di mattina. Al libro che aveva

in mente si dedicava in estate, in
campagna, mentre nell'appar-
tamento di Palermo scriveva

gli articoli che pubblicava du-
rante l'anno. Il ticchettio del-
la macchina da scrivere era
il sottofondo delle mattina-

te d'agosto. Interrompeva
il suo lavoro senza diffi-

coltà per una visita, e io a
volte andavo nel suo stu-
dio a guardarlo men-

tre scriveva. In-
somma, non si

creava nessuna atmosfera del tipo "il
nonno sta lavorando e non deve essere di-
sturbato"».
Grazie a Catalano, fra l'altro, il lavo-

ro dietro le quinte è diventato una colla-
na di documenti.
«Da un paio d'anni - specifica - curo la

collana Quaderni di Regalpetra, nata da
una collaborazione tra la Fondazione Leo-
nardo Sciascia e la casa editrice Rubbetti-
no, che pubblica testi legati a Sciascia:
un'iniziativa che mi sembra affascinante
e fruttuosa».
Quale libro di Sciascia è il vostro pre-

ferito?
Curcio: «Senz'altro Morte dell'inquisi-

tore. Questo libretto, il più amato da Scia-
scia, è importante perché è un'opera atipi-
ca in quanto al genere, a lungo sottovalu-
tata perché poco inquadrabile nei canoni
convenzionali. Lo stesso Sciascia, nella
prefazione del 1967, e in una lettera al suo
grande amico Mario La Cava, del 1964,
parla di "piccola cosa che gli è costata un
enorme lavoro". La piccola cosa consiste
in circa un centinaio di pagine fortemen-
te innovative del cosiddetto romanzo
noir, e della detection in generale».

Vecellio: »Per me dipende dal periodo.
Ora direi: Il contesto, La strega e il capita-
no, Una storia semplice».

Catalano: «Amo molto Il Consiglio
d'Egitto e Il cavaliere e la morte. Ai più
giovani, che magari non hanno molta
confidenza con l'autore, di solito consi-
glio Una storia semplice. Todo modo (fra i
titoli che amo di più) è un libro che rappre-
senta lo scrittore in modo molto denso e
nelle tante sue sfaccettature».

Tassoni: «Anch'io prediligo Il cavaliere
e la morte, un gioiello narrativo. L'uni-
verso di Sciascia ci fa sempre riflettere
sulle modalità di tanti crimini irrisolti e
sullo scacco della giustizia: dalle stragi
italiane ai grandi assassinii americani. Il
cavaliere di Sciascia è un piccolo uomo,
sofferente, con un grande pensiero».
Nel 2012 un fitto carteggio quasi

quarantennale tra Mario La Cava e
Sciascia, a cura di Curcio e Tassoni,
Lettere dal centro del mondo (Rubbetti-
no), ha arricchito l'immagine dello
scrittore siciliano.

Curcio: «Effettivamente Lettere dal
centro del mondo ha aperto una strada
per la comprensione di uno Sciascia a la-
voro, pieno di tante curiosità, che fa coin-
cidere la sua vita intellettuale con il pen-
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siero quotidiano. Io, come del resto anche
la famiglia di Sciascia, che ne è protagoni-
sta, sono molto legata a questo aspetto
dolce, intenso, e inedito dello scrittore».
«Insomma, - conclude Catalano - Scia-

scia è uno scrittore vivo ancora oggi. La
Fondazione conserva un ricchissimo ar-
chivio e la ricerca di nuove cose sembra
inesauribile. E un luogo di ricerca e di
studio dove confrontarsi e discutere, fra
studiosi italiani e stranieri, lettori, appas-
sionati o semplici visitatori»
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